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Creare, mettere in atto, sviluppare e gestire

tutte ciò che in regione possa portare a un

aumento delle donazioni di organi tessuti e

cellule e quindi dei trapianti nel rispetto della

sicurezza, della trasparenza e della qualità

dell’intero processo donativo-trapiantologico

PROCUREMENT

MISSION



Sedi Donative

Centri Trapianto

CNTO

24

88

999

Servizi Regionali

666

CRT-ER

Banche 
Tessuti

Che cos’è la rete Regionale 
Trapianti



2016 2015 2014

Cornee prelevate 1242 1116 1064

Cornee utilizzate per trapianto 637 590 564

Trapianti totali effettuati in RER 1164 1050 996

Trapianti effettuati con cornee regionali 637/1164 = 55% 590/1050 = 56% 564/996 = 57%

Trapianti effettuati con cornee extra regionali 527/1164 = 45% 460/1050 = 44% 432/996 = 43%

Dati di attività per anno
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Cornee prelevate per sede donativa



Sede di trapianto

Osp. Maggiore (BO)

Osp. S.Orsola

Osp. Cesena

Osp. Carpi

Osp. Ferrara

Osp. Forli

Osp. Imola-Castel San Pietro

Osp. Lugo

Osp. Modena

Osp. Parma

Osp. Piacenza

Osp. Ravenna

Osp. Reggio Emilia

Osp. Rimini-Riccione

Villa Igea Forlì (struttura privata convenzionata)

Sedi che effettuano trapianto di cornea



ATTIVITA’ CRT DETTATE  DALLE LEGGI

• Controlla l’espressione della volontà alla donazione dei soggetti

sottoposti ad accertamento di morte encefalica;

• mantiene le interconnessioni operative con il coordinamento

nazionale (CNT)

• coordina le attività di donazione e prelievo di organi, tessuti, cellule;

• coordina i rapporti tra tutte le Aziende Sanitarie regionali coinvolte

nei processi in stretto contatto con il coordinamento locale

• definisce annualmente gli obiettivi di performance della rete di

donazione e trapianto di organi tessuti e cellule e ne verifica il

raggiungimento;



ATTIVITA’  DETTATE  DALLE LEGGI

• assicura l’esecuzione dei test immunologici nel donatore;

• coordina la valutazione di idoneità del potenziale donatore;

• coordina i trasporti legati alle donazioni e ai trapianti di organi

tessuti e cellule, in collaborazione con il 118 Bologna Soccorso;

• attua periodicamente i controlli di qualità e di efficienza della rete

regionale in collaborazione con gli enti nazionali preposti;

• partecipa alla gestione del rischio clinico governando la raccolta

degli eventi avversi e delle non conformità inerenti il settore, e

contribuisce all’attuazione delle relative azioni correttive e di

miglioramento;



PILASTRI CHE SORREGGONO IL TUTTO

• Gestione di una rete donativa che sia compatta, solida, viva, in continuo stato di tensione

• Costante rapporto con CNT e passaggio dati

• Formazione continua per addetti ai lavori (Corsi TPM e AL-MA) e non (Anagrafi 

comunali)

• Informazione alla popolazione insieme alle associazioni di volontariato (cultura della 

donazione)

• Stimolo al raggiungimento di nuovi traguardi

Riassumendo:

Il CRT si deve curare della performance della rete, 

della clinical competence, e della governance del 

sistema e, non ultimo, promuovere l’innovazione e 

volgere sempre un occhio al domani!




